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Longo e le sue versioni sulP«affare» P2. Chi patrocinò rincontro col «venerabile»? Tassan Din: c 

«Gelli mi disse, a Roma rivolgiti a Longo». Il misterioso viaggio in Costarica e una telefonata a Craxi 

9 

giunsi all'Excelsior da Galli 
ROMA — Il ministro che non sapeva menti
re? 011 ministro che non vuole dire la verità? 
O anche il segretario che dice bugie? A dire 11 
vero non c'è che l'imbarazzo della scelta. Al 
cronista basta scegliere tra gli appunti, dare 
una occhlatlna agli atti parlamentari della 
Commissione Sindona o scorrere alcuni ver
bali redatti da magistrati, per tornare sul ca
so Pietro Longo, 11 quale ha l'incredibile ca
pacità di cambiare la versione del fatti ad 
ogni Intervista, ad ogni «audizione» ufficiale, 
ad ogni interrogatorio. Fa nomi, cita circo
stanze con 11 faccione disteso e l'aria tra il 
paternalista e 11 benevolo, ma non spiega un 
bel niente. 

Cominciamo da capo. Senza scomodare le 
citazioni latine c'è da aggiungere che... le 
carte parlano. A Castlgllon Fibocchl, negli 
uffici della «Gioie» e sulla bella collina con 
olivi e cipressi dove Lido Gelli abitava, viene 
sequestrata, un bel giorno, una Incredibile 
montagna di documenti. C'è di tutto: con
tratti, intermediazioni, elenchi di Iscritti alla 
P2, lettere, copie di assegni, documenti di o-
gnl genere che testimoniano una realtà terri
bile. Gelli, 11 venerabile, è a capo di una orga
nizzazione pericolosa per la democrazia, e un 
gruppo di uomini importanti, che hanno giu
rato fedeltà alla Repubblica, sono al suo ser
vizio, pronti a farne di tutti 1 colori per «com
battere 11 comunismo» o fare U possibile per
ché il PCI, neanche in via di Ipotesi, arrivi 
alla direzione politica del Paese. 

Tutte storie note, ormai. Fra quelle carte 
salta fuori il nome di Pietro Longo, segreta
rio socialdemocratico e ora ministro. C'è una 
tessera della P2 che comincia con la solita 
Intestazione: «Al Grande Architetto dell'Uni
verso». E poi continua: «Noi Ennio Battelli, 
Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia at
testiamo di avere Iniziato al grado di appren
dista il fratello Pietro Longo, nato a Roma il 
29.10.1935. Preghiamo le Potenze Massoni
che del Mondo di accogliere il nostro Fratello 
nel lavori rituali. Rilasciato in Roma il 
30.10.1980. Il Gran Maestro» e c'è la firma 
autentica di Ennio Battelli. La tessera ha il 
numero 2223. 

Ma non basta: nell'elenco degli iscritti alla 
P2» oltre a riportare 11 numero della tessera, 
si spiega: «Codice E (che vuol dire effettivo); 
16-80 (uno, sta per «fratello massone», sei sta 
per «uomo politico»; ottanta sta per l'anno di 
Iscrizione). E ancora: fascicolo 0926, quota 
versata per il 1980 lire 100 rolla, grado 1°. 

Ed ecco poi saltare fuori un secondo docu
mento intitolato: «Calendario iniziazioni del 
£orno 30 ottobre 1980». Sono previste venti 

lziazloni, dalle ore 9 alle ore 20.'Quella di 

Pietro Longo è prevista per le ore 19, dopo 
quella del «vinaio» Marco Folonari e prima di 
quella di Aladlno Menclaronl. Accanto al no
me di Longo, il nome del presentatore (Rosa
ti) e l'annotazione: «Non pagato». Il foglio ora 
in mano ai giornalisti è, ovviamente, firmato 
e controfirmato dal magistrati e dagli uomi
ni della Guardia di Finanza che lo hanno 
sequestrato. 

Pietro Longo, ovviamente, compare da
vanti alla Commissione d'inchiesta P2 per 
deporre. Nel frattempo 11 giornale socialde
mocratico ha già tuonato contro 1 «mentito
ri». Anzi 11 giornale, in data 15.5.1981, titola: 
«Secca smentita del compagno Longo». 

Il «caro Pietro» come si dice lo chiamasse 
Lieto Gelli, racconta, dopo essersi réso conto 
che qualcuno Io ha visto all'Excelsior (appar
tamenti 121 e 123, al primo plano dell'alber
go): «Odio stare chiuso nell'ufficio-bunker, 
sorvegliato dal poliziotti. Ogni tanto esco e, 
mescolato alla gente comune, passeggio per 
la città. Effettivamente, una sera, faceva cal
do e ho deciso di fare due passi fino all'Excel
sior. Da qualche tempo, infatti, due colleghi 
del partito mi pregavano di fare un salto a 
conoscere questo Llcio Gelli e io ho colto l'oc
casione per farlo. Ovviamente, non sono i-
scritto alla P2. Gelli ha aggiunto sicuramen
te 11 mio nome per farsi grande. Anzi, per far 
vedere quanto contava e quanto era Impor
tante. Mi ha fatto proprio l'impressione di 
uno spaccone». 

Mi avevano invitato ad andare da Gelli, 
due compagni del partito che stimo: l'ex sot
tosegretario ed ex deputato Alberto Bempo-
rad e William Rosati, di Genova. L'altra sera 
in televisione ha poi aggiunto con aria sof
ferta: «Rosati è morto un anno fa di crepa
cuore per avermi messo in questo pasticcio. 
Non riusciva a darsene pace. Io ho cercato 
sempre di tranquillizzarlo... Lui, però, non si 
è più ripreso». 

Per la verità Rosati non ha coinvolto Lon
go nella vicenda P2 senza rendersi conto di 
cosa stesse facendo. Sempre ricorrendo alle 
carte di Gelli e agli atti ufficiali, risulta infat
ti che William Rosati era Iscritto alla P2 (tes
sera 1906, Imprenditore codice E 19-78, data 
11.10.1978, gruppo centrale, fascicolo 0673, 
quote versate per 111978 lire 200 mila, grado 
terzo, capogruppo) e considerato dagli Inqui
renti uno del più diretti collaboratori del ve
nerabile Llcio. La P2 — 1 lettori lo ricorde
ranno — era retta da 17 capigruppo oltre 11 
«maestro» e Rosati, appunto, era stato nomi
nato capogruppo per la Liguria. E l'altro te
stimóne, cioè Alberto Bemporad? Proprio 
qualche giorno fa ha dichiarato ad un gior

nale di non aver mai chiesto a Longo di an
dare da Gelli. Anzi: si è rifiutato di credere 
che 11 suo segretario avesse dichiarato uffi
cialmente questa «Inqualificabile» cosa da
vanti alla Commissione d'inchiesta. Longo, 
Impassibile, sempre col gran sorriso ormai 
immortalato da mille vignette satiriche, non 
ha esitato a dire a Bemporad: «Caro, hai ra
gione. Tu non c'entri». 

E veniamo agli elenchi trovati a Castlgllon 
Fibocchl. Tina Anseìml, nella sua premiazio
ne è stata precisa: «Gli elenchi sono veri e 
hanno validità di prova». Ovviamente Longo 
ha replicato: «Trattasi di provocazione*. Poi 
ha fatto finta di dimettersi dal governo e, 
subito dopo (su preghiera di Craxl) sì è di 
nuovo seduto sulla poltrona di ministro. 

I riscontri e le prove contro Longo sono 
soltanto questi? Il compagno Antonio Bel
locchio, capogruppo del PCI nella Commis
sione d'inchiesta, ha Ietto davanti a milioni 
di persone, In TV, una lettera scritta al depu
tato e vicesegretario del PSDI Renato Mas
sari (piduista con tessera 2172) da Gelli, con i 
«saluti al caro Pietro». 

Ma continuiamo a scartabellare tra carte, 
verbali e dichiarazioni. 

Ed ecco il testo ancora «segreto» di una 
lunga deposizione di Bruno Tassan Din, 
quando viene interrogato ih cella dai magi
strati che indagano sul crack dell'Ambrosia
no. Non abbiamo numeri di riferimenti e da
te da citare perché 1 giornalisti non possono 
controllare gli atti ufficiali. 

Ma è comunque 11 «caro Bruno» a spiegare: 
«Parlai a lungo con Gelli, quel giorno. E lui 
mi disse: "Ma che ti preoccupi. Se a Roma 
hai bisogno di qualcosa puoi rivolgerti a Pie
tro Longo. Non ci sono problemi. Basta che 
tu faccia il mio nome e tutto filerà liscio co
me l'olio". Naturalmente non avevo motivi 
per non credere a Gelli». 

Ed ecco, tra gli appunti, altre note: questa 
volta drammatiche. A Pisa vive, nella paura, 
un personaggio salito alla ribalta per pochis
simo tempo. Concesse una sola intervista e 
fu interrogata dalla Commissione P2. Per la 
verità non disse molto e la sua fu una «audi
zione» piena di «buchi» e di «non ricordo». Si 
chiama Nara Lazzerinl, una donna placente, 
appena appena segnata dall'età. Ha chiesto 
più volte aiuto, ma pare che nessuno voglia 
darle una mano. Nara Lazzerinl era la segre
taria del «venerabile Llcio», quando il «gran 
maestro» riceveva all'Excelsior. Ne ha viste 
di tutti 1 colori. Prima di tutto ha «introdotto» 
nelle fatìdiche stanze, al primo plano dell'al
bergo di via Veneto, molti eminenti perso
naggi. Ha visto 11 comandante dei «servizi» 

generale Santovlto, ammiragli, 1 comandan
ti della Finanza, ambasciatori, Ortolani, Cal
vi, ufficiali di ogni grado e di ogni arma, i 
vicecomandantl del Carabinieri, il famoso 
Trecca della Cit, qualche «nero» legato a «Or
dine nuovo» e una fila di parlamentari. 

Ha commesso un solo sbaglio: quello di 
lasciarsi andare al pessimo ma diffusissimo 
vizio di origliare alle porte. Insomma, guar
dava dal buco della serratura anche quando 
si svolgevano le famose «Investiture», con 
tanto di cappuccio e «gremblullno». Ha visto 
in quelle stanze, naturalmente, Santovlto, 
ma anche Gervaso e Costanzo. Insomma, ha 
visto... ha visto... ha visto tanto. Qualcosa è 
trapelato. Ha ricevuto minacce di morte e 
ora non apre la porta a nessuno. Qualche 
mese fa è stata ascoltata a lungo dal compa
gno Alberto Cecchi, ex vicepresidente della 
Commissione P2. Il compagno Cecchi sta 
scrivendo un libro sulla loggia e uno del capi
toli sarà, appunto, dedicato al via vai all'E
xcelsior. Nara Lazzerinl ha detto a Cecchi di 
avere visto Longo più di una volta a collo
quio con Gelli. 

Nel frattempo, il figlio che lavorava alla 
Rizzoli da qualche anno, è stato messo sul 
lastrico. Non ha più un lavoro. 

C'è un altro curioso episodio che è rimasto 
sempre oscuro. 

Longo può avere molti difetti, ma non cer
to quello di negarsi al fotografi e alle teleca
mere. Eppure lasciò Roma, in estate, per una 
importante «missione diplomatica» senza 
neppure darne notizia. A fine agosto, quando 
ancora non si era spenta l'eco della fuga di 
Llcio Gelli dal carcere svizzero, riprese l'atti
vità del governo. Il primo Consiglio di gabi
netto si riunì per discutere le urgenti que
stioni del bilancio, ma proprio il titolare del 
dicastero era assente. Il ministero emanò un 
comunicato nel quale si affermava che Lon
go si trovava in Costarica, come segretario 
del PSDI, per colloqui con i massimi espo
nenti di quel paese. Quando però, dopo una 
settimana, il Consiglio di gabinetto si riunì 
per la seconda volta, Longo era ancora as
sente. Una nota di Palazzo Chigi comunicò 
che Craxi aveva parlato per telefono delle 
attività di governp_col ministro del Bilancio 
«attualmente negli Stati Uniti», sulla via del 
ritorno. Quest'ultima circostanza risultò non 
vera: proprio quel giorno Longo era giunto in 
Costarica e si era incontrato col presidente 
Alberto Monge, secondo le notizie ufficiali 
apparse sulla stampa locale. Questo singola
re contrasto di versioni resta ancora da chia
rire. 

Wladimiro Settimelli 

In una delle relazioni pre
sentate al convegno organiz
sato dal Centro per la rifor
ma dello Stato e dagli orga
nismi dirigenti del PCI della 
Toscana e di Arezzo — con
vegno svoltosi In quest'ulti
ma città alla fine di novem
bre del 1982 — Stefano Ro
dotà constatava: 'Non pos
siamo ancora stabilire con e-
sattezza quanto la vicenda 
della P2 appartenga davvero 
al passato e quanto, invece, 
continui in vario modo nel 
nostro presente: 

Forse neppure 1 protago
nisti di quel con vegno avreb
bero Immaginato allora che 
la risposta a quell'interroga
tivo sarebbe venuta un anno 
e mezzo dopo con un a tto che 
avrebbe interessato diretta
mente I materiali che in 
quelle giornate si andavano 
producendo. 

Le relazioni al con vegno di 
Arezzo (Marco Ramat, Giu
seppe D'Alema, Stefano Ro
dotà, Luigi Berlinguer) sono 
state infatti pubblicate poco 

• dopo, con una introduzione 
di Pietro Ingrao, dall'editore 
De Donato, sotto 11 titolo 'La 
resistibile ascesa della P2». 

È 11 volume che, Insieme 
con altri sullo stesso argo
mento, è stato posto sotto se
questro poche settimane fa 
In risposta a una denuncia 
promossa da Umberto Orto
lani. Il fatto ha suscitato 
scalpore, ha sollevato Inter
rogativi e proteste anche da 
parte di Sandro Pertinl; si è 
visto In esso un attentato al
la libertà di pensiero e di 
stampa, la manifestazione 
della protervia del capi pi' 
dulsti, Il segno di pericolose 
smagliature nel nostro siste
ma politico e giudiziario che 
consentono a quella proter
via non solo di manifestarsi 
ma anche di riportare vitto
rie che umiliano la democra
zia e la morale pubblica, 

Ma II sequestro di quel li
bro e degli altri, a seguito di 
un'azione giudiziaria pro
mossa da uno del capi cono
sciuti della PZ, aveva anche 
un altro significato, se possi
bile ancor più preoccupante: 
rispondeva al dubbio di Ro
dotà nel modo più negativo: 
diceva a chiare lettere che la 
P2 continua nel nostro pre
sente e Intende continuare 
nel nostro futuro, rivendi
cando anzi una sorta di •ri
conoscimento» da parte del 
poteri legali e democratici 
dello Stato. Una pretesa ana
loga a quella perseguita per 
molto tempo dal terrorismo, 
attraverso molti crimini ef
ferati, culminati con II se
questro e l'assassinio di Aldo 
Moro, Anche 11 terrorismo, 
Infatti, voleva piegare lo Sta
to democratico ad una regi-

Quel convegno 
del PCI disse: 
«La P2 è viva» 

strazione della propria esi
stenza non come nemico da 
combattere ma come inter
locutore obbligatorio. 

Del resto, negli anni scor
si, e ancora in questi ultimis
simi giorni, quante volte e da 
quante parti, anche investite 
di alte responsabilità di go
verno, abbiamo sentito ripe
tere che non si deve crimina
lizzare nessuno? Afferma
zione quanto mai equivoca, 
perché non distingue mal fra 
l'ovvio e Imprensclndlblle ri
spetto del diritto del singolo 
ad essere considerato inno
cente fino a quando non ne 
viene dimostrata la colpevo
lezza, e ti giudizio sul feno
meno, sull'organizzazione, 
sul propositi eversivi, sul ca
rattere occulto, segreto e 
clandestino di un potere che 
devono. Invece, essere consi
derati criminali, a meno che 
10 Stato democratico non vo
glia Invece riconoscerli, sna
turando e negando se stesso. 

Non si deve 
«criminalizzare» 
Anche per la P2, come è 

stato per 11 terrorismo, si gio
ca su questo equivoco: il no 
alla criminalizzazione si e-
stende sempre, In modo più o 
meno allusivo, oltre l diritti 
del singolo per comprendere 
11 fenomeno e l'organizzazio
ne. 

È ancora nel volumetto da 
cut abbiamo preso le mosse 
che si legge: •L'espressione 
più corretta per designare la 
fase culminante dell'attività 
della Loggia P2 è quella di 
partito occulto (senza di
menticare che, per il terrori
smo di quegli anni, si è co
nlata l'espressione partito 
armato). Siamo di fronte a 
un partito che si colloca fuo
ri del sistema ufficiale del 
partiti, ma che intrattiene 
rapporti ufficiali, tratta, en
tra In conflitto con parti co
spicuo di quest'ultimo. In 
questa fase. Infatti, si Inten
sificano I rapporti con espo
nenti dell'establishment go

vernativo, rispetto ai quali 11 
fatto, Indiscutibile, che tali 
rapporti ci fossero, e talvolta 
avessero carattere di conti
nuità, appare più rilevante 
dell'Iscrizione, contestata, di 
quegli stessi uomini alla 
Loggia P2». 

. Già, possibile che quanti 
ammettono e riconoscono 
Incontri, frequentazioni con 
Gelli si collocano, essi stessi, 
rispetto al partito occulto, 
nella medesima posizione In 
cui si colloca soggettivamen
te, secondo le sue stesse af
fermazioni, Toni Negri ri
spetto al partito armato. 

A meno che*, a meno che 
non si voglia applicare al 
partito occulto della P2 lo 
stesso teorema che qualcuno 
applica al partito armato: Il 
teorema che ne rifiuta, ap
punto, la •criminalizzazione' 
e procede In qualche modo 
ad un suo •riconoscimento: 

Eccolo lì punto, ti motivo 
per cut •la resistibile ascesa 
della P2» come altri testi che 
ricostruiscono l fatti in mo
do analogo, che esprimono 
analoghe valutazioni e giu
dizi, danno fastidio, devono 
essere tolti di mezzo e trami
te un atto ufficiale di un po
tere dello Stato volto a •dele
gittimarli: 

In quel volume Infatti si 
nota come la P2 ha dato vita 
ad un golplsmo che non si 
concentrava sull'atto eversi
vo esterno, addirittura vio
lento e armato — nonostan
te poi la vicenda sta stata co
stellata sanguinosamente da 
fatti violenti — e tendeva 
piuttosto a trovare altre vie. 
•Se vogliamo capire come si 
è mossa la dirigenza della P2 
e uomini come Gelli, dobbia
mo cogliere modificazioni 
che si sono prodotte in tutto 
un arco di tempo nell'assetto 
dello Stato, nel sistema poli
tico, nelle forme di esercizio 
e di organizzazione del pote
re In Italia, e anche fuori di 
Italia». 

È, osservava In quell'occa
sione Ingrmo, un problema di 
cultura anche per la sinistra, 
che deve mettersi in grado di 

capire queste mutazioni. 
Nel convegno di Arezzo un 

passo Importante In questo 
senso venne compiuto; e un 
altro pur nella dolorissìma 
emozione del momento, Io si 
fece In occasione del Comita
to Centrale del PCI, dopo l* 
assassinio del compagno Pio 
La Torre quando, da un altro 
versante, si affrontò ancora 
lo stesso problema: la dislo
cazione sempre più ampia e 
Inquietante del potere fuori 
dal controllo, dalla pubblici
tà e dalla trasparenza della 
democrazia. In aree segrete,. 
occulte, armate e criminali 

Questo era ed è 11 nucleo 
forte della riflessione svilup
pata nel libro che emblema
ticamente Ortolani ha volu
to scegliere tra gli obiettivi 
da colpire. 

Vorrebbero il 
riconoscimento 

«I7na osservazione appena 
approfondita — così si legge 
— dimostra che la storia del
la P2 non è separabile dalla 
dinamica complessiva del si
stema politico-istituzionale 
e che, quindi, quel fenomeno 
non st sarebbe potuto svilup
pare senza una particolaris
sima evoluzione di questo. 
Per parlare seriamente della 
PZ, allora, non bisogna mai 
perdere di vista il contesto 
che l'ha prodotta, più che a-
verla resa possibile. E che, se 
non verrà modificato, è 
pronto a produrre nuovi fe
nomeni degenerativi. Un fe
nomeno come quello di Lido 
Gelli e della sua loggia è pos
sibile solo In un sistema in 
cui l'estensione del •cripto-
governo» e la •clandestiniz-
zazlone» della politica (del 
potere, aggiungiamo, n.d.r.) 
hanno raggiunto dimensioni 
tali da rendere non solo pos
sibile, ma addirittura neces
saria, l'esistenza di speciali
sti capaci di organizzare e 
governare un'area così va
sta». 

Ecco l'intuizione, la sco
perta che, per Ortolani, va 

sequestrata, in quanto offre 
le armi essenziali per rende
re la risposta democratica 
forte e incisiva. 

Nella sostanza, non è di
versa la questione che si è a-
perta dopo che la presidente 
Anselml ha svolto la sua pre-
relazione davanti alla Com
missione parlamentare d'in
chiesta. Quella relazione ha 
da essere discussa, esamina
ta attentamente nelle sue di
verse parti e la Commissione 
deve ancora svolgere una 
parte importante del lavoro 
che le è stato affidato prima 
di trasmettere le proprie 
conclusioni al Parlamento. 

Ma un punto decisivo è ac
quisito, sulla scorta di una 
gran quantità di atti e docu
menti: ti fatto che la P2 si 
colloca e si spiega In connes
sione con le trasformazioni e 
le vicende del potere, e In 
particolare lungo 11 crinale 
che divide I poteri legali e i-
stituzlonall e quelli segreti e 
occulti. 

La prerelazione della An-
selmi coglie e fissa questo 
fondamentale carattere del
la P2 — sottolineato e già 
largamente dimostrato nel 
convegno e nel libro cui ci 
siamo riferiti — soprattutto 
esaminando l rapporti fra P2 
e servizi segreti e fra P2 e in
formazione. Ulteriori con
ferme si possono trovare 
lungo altri filoni d'indagine, 
ma l'importante è che 11 pun
to sia chiaramente afferma
to. 

Importante per la demo
crazia. Ma intollerabile — 
questa la casa veramente in
tollerabile — per i vari •To-
ninegri» del partito occulto. 
È questo l'anello che voglio
no rompere, l'articolazione 
che vogliono scardinare, la 
verità che vogliono seque
strare. Ortolani, uno del capi 
del partito occulto perché ri
vendica per ti proprio partito 
Il •riconoscimento»; i •Toni-
negri» della P2 perché hanno 
anch'essi da difendere una 
loro specifica •area dell'au
tonomia», cioè una realtà e 
una pratica del potere tali 
per cui 11 •partito occulto», o 
meglio l •partiti occulti» sono 
previsti e legittimati di fatto 
fino al punto da aggiungersi 
ai partiti ufficiali come pro
tagonisti nascosti ma spesso 
decisivi, non solo nei traffici 
e negli affari, nelle nomine e 
nelle carriere, ma anche nel
le maggioranze e nel governi 
e perfino nel disegno di un' 
altra repubblica di un altro 
Stato. 

Che di questo si tratti ven
ne detto nel novembre '82 in 
un convegno ad Arezzo e 
scritto in un libro sequestra
to su richiesta di Ortolani. 
Oggi è chiaro a tutti al di là 
dìogni possibile dubbio. 

Claudio Petruccioli 

ftl Cercaj 
concessjonano 
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SERVO» URBANISTICA 

A V V I S O 
I L S I N D A C O R E N D E N O T O 

che in esecuzione alo dsffcorazione del Consigao Corninolo n. 
037 <M 9 apri» 1984, regolarmente esecutiva, pubbtcate afT 
Atto Pretorio del Comune dar 11 al 25 aprite, viene emanato i 
Bendo «t Concorso per le mdrvidueoooe dei soggetti Bimotori 
deo îniwyewicliedteiaacjevolettcoovenoorata^ 
et»—inni dsTan. 25 dola legge 5/8/1978. deia legge i 
naie 23/4/1982 n. 22 e di quanto previtto nel fragrammo 
OnoiiieiMiHa fligìonoH 1982/85 e nel progetto Biennale 
1982/1983. _ ^ ^ 

edWci o di eingof eleggi per un «sole diceva 130 alaggi da 
titit'ittrr eTintorno dote «zone di recupero» gii indhnduate di 
Porte Soprana. Molo, Maddalena. Carmine. Pré Borgo Incrocia
li, Palano Giustiniani, Mattoni Rossi e Priorie per i quei posso-
ripresomelo richieste di euawdeiioni credreae i seguenti sog
getti: privati, oJotfot o riuniti in consorzio, cooperative odwuie e 
toro consorzi, imprese private e loro consorzi, cooperative di 

i e lavoro e toro ooneorzi, enti pubblici. 
di scadenza pò? la presentazione dose domande, 

uomo previsto dal bando, è fissato in giorni 60 (ses
santa) dal 23 maggio 1984. dote di pubblicazione, sul Booetti-
no Ufficialo deee Regione Ligurie, del presente avviso. 
Per infoi maztoni, ctMrimenti e ritiro moduli gK interessati pos
sono rivolgersi presso i Comune - Servizio EdWzie Residenziale 

Urbanistica - Vie Ambe Magi 1. 
IL SINDACO 

Furvio Cerofoiini 
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